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ABBQNAMEUITO 
[per l'aono 1905 

Anne L- ' 6 , — 
Scmestr*. » 8.— 
TrimtóJre . • . • • » 4 — 
Estoreper un anno. . » 28.—-

Premi gratuiti 
( S p a d i a t i a n a a a m p p s s a ) 
Qrtili. ibijoiiato Tersaoido ,1» quota aa-

wxiWm-M oHe da ' INDOLE Xt' 
SUA SCELTA-fra I sognanti doni : 

UM ricco elegante e so­
lido portafoglio in cuoio fine 
e raso • a' numerosi saomparlimcnlì -
aaortitnento espressamente fabbricato 
da una primaria casa di Milano. 

(Ntfibbiamo rinnovato un'ordirasione, 
TÌ9to il giadimento inoootrato l'anno 
Moraò); 

jDjie volumi riccamente 
ilìustrati — edizione speciale 
della dilla fratelli Capaccini, Roma — 
Uberà sielta fra i seguenti: Ellore 
FieramoDOa (Oisfida dì Barletta), Marco 
Vlsoonli, Là Monaoa di Manza, Beatrloe 
Canal ; i classici libri del patriótismo 
italiano. 

Inoltre ogri abbonata riceTerà una 
bellissima 

Strenua Umoristica illu­
strata pel 1905 con 100 ca­
ricature —r curiosità — motti, per 
ridere — disegni per ricamo — pas 
saiémpi di famiglia. 

T u t u I d a n i •• i i*«nHO •»m-
d i l l i f r a n o l i l d i p o p t a , i n i m a -
d i a ^ a m a n t a , a p p a n a p a g a t a 
l ' a b t a e n a n n a n t a . 

Si prega d'tridicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indiristo di spedi 
fione. 

Cvloro ohe hanno già rersato l'ab-
bonàmento sono pregati d'indicare (jualt 
dai due doni a ecelta preferiscono. 

Chi Tolesse l'inno e l 'ailro'premia 
{pórtatoglio e duo Tolami — 0 tutti 
quaitnó.i Xòlami)'pttò goielre di'.eoóe-
sionale {aoilitazione, aggiungendo (ala 
Lire f SO. 

Premio semigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore eflfettìv*i di L. 9 

che ooutitin»: 1. Soato a dentifricio — 
2. Saponi grandi (involooro speciale) 
— 3. Scatole amido — 4. Scatola TB-
loutine Banfi — 1. Signorile specchio, 
grande formato, » tre inci, per toilette 
(Fabbrica spedialo per lo Stabilimento 
Banfi) — 1. Scatola cipria per'bambini 
— Valore complessivo L. 8a 

Questo pacco, cbmbinato e a e l u a i -
w a m a n t a - p a i ' n l l a b b e a a t i d e l 
" F i l a l i I I eoa la rioosiata O i t l a 
B a n f i ' sarà spedito, f p a n o a di' 
p a r l a i a chi verserà a e l a La 8 i B 0 
la più dell'abbonamepto. 

Spedirà vaglia o oartclìna vaglia 
aii'Amminlstrazibne del FRIUI.I ~ 
Via Prefettura, 6. 

L'inmiastiatotB. 
13 APPENDICE DEL «FiaULI . 

Cepcansi sobillalopi 
Poi gioi'D&l; mudurati corre la voce 

— di fabbrica reazonaria, si capisce — 
che l'autorità ginditiaria arrebbe ac­
certato le respnosabiiità ed identificato 
i sobillatori dei coscritti delln classa 
I88i; che il movimenta sarebbe stato 
— oientemsno — combinato da lunga 
mano. 

L'autorità avrebbe sequestrato delle 
corrispondenze e dt'gli stampati jjom-
promettenti. ' • i- ^ ; • " . 

Peccato solamente — dicono, lor si­
gnorie l'easionarie — che- il Governo 
birbone tenga tutto segreto, a cerchi 
di dare alla cova la minore importanza 
possibile. 

Ah manutengolo di un Ooverno 1 E 
anche 11 gen. Pedotti, eh ? — compilo» 
dei sobillatori I — Chi l'avrebbe mai 
detto I 

Il inistepioso silenzio 
iniorns ad un misterioso suicidio 

UNA ̂ STORU DI FONDI SESBETI 
Si torna a parlare, dal g'Ornnli di 

opposizione, dol suicidio del cav Nardi, 
impiegato di fiducia al Ministero del­
l' Interno ' 

Corrono certe voci.... 
Non si ò potuto stabi'iro ben certa 

la causa del suicidio del cav. Nardi : 
perchè nella cassa dol Ministero non 
a i ' i vek'ii'aato un deficit, o almeno, 
non di tale entità da spiegare la di­
sperata risoluz'one del cassiere. 

Ma il cav. Ndrdi aveva pure la cassa 
dei fondi segreti, su cui non si egar-
o;ta controllo alcuno, e che per oltre 
un milloDe à lasciata all'arbitrio esclu­
sivo del Ministero dell'Interno. 

Il dissesto-del cassiere riguarda que­
sto fondo ? e par quale somma ? E, se 
vuoto c'ò, quali possano essere le ra 
gloni del dissesto ? 

Qui è il mistero assoluto, Si diceva 
che il cav. Nardi lavasse lasciato do­
cumenti assai importanti e che avreb­
bero dovuto giuitifioare l'impiego dei 
foudi, ma appena 8i;ebba Dotizia Aai 
suicidio un impiegato di fiducia deli'on 
Qiolittì corse ad Anzio e sequestrò le 
carte appartenenti al defunto ; cosi pure 
fu fatta. in ' camera Charitatis l'aper­
tura della oaisa al Ministero dell'In­
terno..., a intanto si diede la parala 
d'ordine di lasciar cadere la curiosità 
pubblica intorno al grave o doloroso 
fatto, 

• Qualcuno parò afferma che il, cav. 
Nardi possedeva fa questo non sarebbe 
slata trovata al Ministero) un taccoioo 
in cui era registrato l'impiego giorno-
liero.dei fondi «egri^ti; e s'insinua che 
o'è, «anche fr'aji guidatori deirapin'òne 
pubblica e: perlina fra, gli .investiti di 
cariche e aii(j(}m»<!Ca2ii>, qualcuno che 
si preoccupa dell'esistenza di quel tac­
cuino e della possibilità ohe quelle 
QOte — che potrebbero spiegare molti 
atteggiamenti — vengano fuori 1 

e 

Queste le voci che corrono, — Voci 
maligne, o terribili? 

Pettegolezzo, insinuazione settaria, 
0..., dito sulla piagai 

Oli p o r t a f o g l t » t r o v a t o . E' 
noto iihe si pmì livero uii bello e solido por­
tafoglio gratis, franco di porto .i domicìlio. 
Basta versare l'abbonamento al FYiuU poi 
1005 e indicare il portafoglio corno prote.-
rito fra i doni ohe il Friuli olirà t. oia-
aonn abbonalo. 

Il ministro degli esteri 
colpito da apoplensia 
Abbiamo da l'onigia 5 ([lor espresso): 
Ieri l'on. Tittoni erasi recato a caccia 

in una tenuta dull'ou. Gesaroni a San 
Faliziano sul lago Trasimeno iasieme 
al ministra di Francia Barrire, ed al 
ministro degli Stati Uniti Meyer. -

Stamane fu colpito da grave malore. 
Parlasi di un insulto apoplettico. 

P a l u c x a i 4r-. Per la oooperaiiva 
di lavoro. Eneo il resoconto, auuunziato 
ieri, delia conferanza tenuta dal sacer­
dote dott. Angelo <3ouutti, per i'istitu-
sione di nua Cooperativa dì lavoro : 

L'oratore incominciò citando oppor-
tunatamoate a modello l'esempio di 
Forni di .Sopra, dimostraBdo i modi eoa 
CUI 81 potrebbe nel presento inverno 
far diventare la cosa un fatto compiuto. 

Con un esordio Improntato al con­
cetti dell'Evangelo, espose ì vantaggi 
che gli operai possono ritrarre dalla 
Cooperativa, nel liguardo della paga e 
dagli eventuali utiti' sul guadagna, con 
aiderato che qtte«,ta è anche l'unico 
mezzo a fatti e non a chiacchare di 
effettuare l'ideale di tutti i nostri ope­
rai col risolvere,almeno io parte il 
terribile problema, dell' emigrazionai 

Accennò ai diveiisi lavori da eseguirsi 
dal Comune e^d'a.altri, i cui progetti 
sono compilati ò j in stato di stndii), 
quali, il uuo^o cimitero con la strada 
annessa, i' arigeada nuova chiesa in so-
itituzione dell' antica di S. Maria, il 
tro co del!a stia.ija delle Acque vive, 
l'iucaoalamanto dtlle acquo e dei ma­
teriali che travolte nelle piene il tor­
rente Musa sul Moscardo, dimostrando 
cosi l'util tà graodifisima che na verrebbe 
agli operai dall' libera lavoro. In patria; 
divisione di buoii guadagni, oltre la 
mercede giorDall|ra, che io mancanza 
di una OooperatìVa, andrebbero a finire 
nelle tasche di apo o piit appaltatori. 

E qui mi si ptrmatta d' aggiungere, 
che con una forte corporazione di la­
voratori edili, ti verrà a far cessare 
Anche la palese Ipgiustizia di permet­
tere al' concorso <Ìi lavori pubblici, por 
sona che, quantunque fornita prò forma 
di un qualunque certificato rilasciato 
da un iDgegnare civile per l'esecu-. 
zione 0 direzione di lavori edilizi, non 
esseni^o io realtà nò muratori nò oa-
pi-mastri, ma capitalisti speculatori dalla 
mercede degli operai, tendono con que­
sto vergognoso siitama a sfruttare l'o­
pera del varo operaio, danneggiandolo 
m una specie di crumiraggio tollerato 
dalla legge. 

Il couferenziera parlò poi dalla poa-
sibiità, anzi della uecessiià di istituire 
i , seno alla stessa Cooperativa, una 

GAETANO VALERIO 

VITA Dì CASERMA 
(Impressioni e rióordl) 

Rista pensoso. Poi, come la un cine 
matograifo di variata, la suaparòla spiega 
stona a politiòa, definisce a illustra re­
golamenti e codici, parla di igiene, e 
di furti. E' uno 8tiracchiameo.tp nervoso 
di eloquenza militare la . cui- aintesi è 
questa: 

— Il vangelo è Diente. Le mie pa­
rola sono saoi^osanta, saorosaata, sacro­
sante. 

Chi fiatai C'è qualche scoppio con­
vulso di risa abilmente represso da 
calpettini di tosse, da un intermittente 
soffiar di nasi, 

Il capitano, felice, commosso, ergo 
glioso ohiuda: 

— Il raffreddore è in voi. Curatavi, 
onratevi! E che i furti non si ripetano. 
Tutti aaraano puniti, Il derubato perchè 
è un-minchìona a perchè denuncia senza 
ooDOscere il ladro, gli altri perchè non 
sanno vegliara e non sanno svelare. 
Perdio! Io non intendo di fare qui I! 

carabiniere, il poliziotto e tanto meno 
'• il delegato di pubblica sicurezza ! — 

IMIiavi « a p a p a l i a a l l i a w i aap> 
g e r i t i a i l ' i a l P H z i a n e . 
Mezz'ora dopo la sveglia del pome­

riggio gli allievi caporali a allievi ser­
genti scendono a frotta in cortile iu 
tenuta dì tela, berretto, giberne e fu­
cila. Il sergente istruttore ordina la 
formazione dal plotone, si fa presentare 
la truppa. Quarantatre presenti, cinque 
di guardia, un ammalata. Prende nota, 
passa all'ampio spacchio dell'atrio per 
arricciarsi 1 baffattiai embrionalmente 
disegnati, conduce <la truppa a| pubblici 
giardini. 

Là, tra l'immensa distesa di verde 
che invita alla libertà, dova il sola dar­
deggia vivida e non sa insinuarsi tra 
la magnifica fioritura degli alberi, dove 
la brezza spira lieve facendo appena 
palpitare le fronde, là il fiore tra gli 
ultimi gregari della gerarchia militare 
dà pubblica prova del suo sapere. 

Come giunge il plotone ordinatUslma, 
una fratta di ragazzetti scalzi, logori 
di vesti ma aitanti a iispertinenti, lo 
circonda schiamazzando. 

Anche qualche vecchieralio, che rim­
piango l'atà che fu, è 11 steso nell'erba 

scuola d'arti a mestieri, tanto vagheg­
giata e desiderata da<li operai, per 
dar modo ai giovinetti ohe hanno com­
piuto lì corso elementare superiora, 
di intrapprandera la tecnica dal me­
stiere che presceglieranno, e prepararsi 
cosi a diventare abili ed istruiti per 
la loro futura condizione di operai. 

Djpo aver parlito per quasi due ore, 
il reverendo aratore promise di leggere 
e d'illustrare nelle sere segueoii, gli 
articoli dello Statuto, facondo invito ad 
accorrere tutti od in maggior numero 
e preparare, so del caso, obbiaz'oni od 
aggiunta, per adattare il più possibile 
l'istituzione ai bisogni ed alle condi­
zioni del paese. 

* * 
Chiudo questa corrispondenza rloor 

attendendo uno svago a buon mercato. 
Di lontana, da una finestra socchiusa, 
sbircia e sorrido all'amato una servetta 
seotimeiotala, dalla testolina incorniciata 
di capelli nari, , 

Si formano più squadra sotto la di- j 
razione dei caporali. maggiori. K l'i- : 
straziona principia. 

— Attent i . Fuori rallievo caporale 
Rindi. — Non sto bene. — Venite qui-
— Non ho studiato niente. — Restate 
consegnato..., — Non fare il superbo, 
via ! — B venite fuori subito, buffone. 
— Uh I che boria.... — La squadra 
duU'ottava non lavora ! avverta il ser­
gente. 

— Obbedite via. — riprenda il ca­
porale maggiore. Rlndi, svogliato, non­
curante lascia la squadra, si presenta 
a lui, salutando, — Più energia, più 
sveltezza, Kiprasenlatevi ! — Un mato 
di dispetto e un'aaecunone p.ù fiacca 
col .trotto di un ronzino morente, ,—. 
Spiegate 11 saluto e pai fata mono-
vrare la squadra. — Il Saluto si fa.... 
— Le spiegazioni si f nno sul riposo 
— Ri-poso! — E' un comando solo. 
Riposo! Più energico — Riposo. — 
Ma se sono sul riposo. Date l'attenti-
prima. — At ten t i ! — vibra la voce 
del sergente e tutti stanno immob li, 

(lan-lo (-orni il Oiiinitato fKl'ìltoi'.e Hi 
dal nii»Otìftì doll'esLitentu S-Jci ita ope­
raia ili M, S , ìile'iva di proparare e-
ziandio e di abbinare ut vigente statuto 
la parte riguardante una Cooperativa 
di lavoro ; ma forse peosanda che la 
istitoz one con troppa asplicaziooi a-
vrebbe corso pericolo di arenarsi, fu 
lasciata in istato d'incubazione. 

Un'altra l i e i , dirò quasi prepara­
toria alla costituente Cooperativa, era 
già stata lanciata dal s>g..Antonio Bar-
baoetto col proporre al Consiglio della 
Società in una sua bcl'a relazione densa 
di pensiero, la proposta di un Com'zlo 
per r incanalamento della acque dei 
But,' e che se la nuova futura Dire­
zione dell'operaia, non si iasoierà vin­
cere dall' ignavia, dovrebbe tenersi pri­
ma dello spirare dell' inverno e della 
partenza degli amigranti. 

Neil'assecondare e plaudire l'idea di 
una Cooperativa di lavoro necessaria 
oggill noi centri ove l'em'gi'azione 
porta via la maggiore forza operaia, 
ni >potrabbe azzardare ,uoa domanda a 
quei due istituti operai sedenti in U -
dine: il Segretariato dell'Em'grazione 
a la Camera dui Li^voro nonché della 
Provincia. Perchè quella Commissioni 
dirigenti non hanno ancora pensoto sa 
riamente di fondare nei luoghi più po­
polasi della Carnia a del Friuli, con 
confereszf), e girj di propaganda, .se­
zioni del Segretariato e di questa be­
nedetta Camera del Lavoro, per non 
lasoiara co«l in maio ai sacerdoti 
questi Incombenti s aca l i l E que­
sto non per odio o disprezzo alcuna 
ad essi, ma perchè sinceramente con­
vinto che il prete non dovrebbe esten 
dere la sua missione all' infuori delle 
pareti della chiiiisa : ma siccom? l'ogois 
mo e la teoria del < lasciar fare » 
vincono la buona volontà e l'intellotto 
di chi dovrebbe mettersi sempre a capo 
dì questa nuove istituzioni, cosi il sa­
cerdote, a ragione, fa propria 1' altrui 
Iniziativa, a trovando ormài troppo ri-
strotto r ambiente della chiesa, scende 
preparato a lavorare nel campo sociale. 

F a s a s n a i i - i —.Morto assiderato. 
A Madrisiu di Fugagoa venne trovato 
Ieri, a notte innoitrata, un uomo, piut 
to'to vecchio a. dall'aspetto'emacii:tt»% 
safferenl:e, tutto ingranch to a disteso 
in un fosso della strada presso l'abita­
zione di Modesti Valentino. 

Chi lo trovò è Di Fant Angolo, con­
tadino del luogo, che a quell'ora rin­
casava. 

Appena soortolo lo portò a braccia 
nella stal'a del suddetto Modesti dove 
i famigliari lo ooofortarono con qualche 
cordiale por tentare di rianimarlo. 

Ma a nulla valsero le cure prodiga­
tegli, a fu giuocoforza ricorrere al me­
dico, il quale tosto che lo vide. Io giù 
d co perduta par apoplessia cerebrale. 

Oggi è morto senza aver potuto par­
lare. 

Sul luogo furono 3 carabiuiari ohe 
peterono ricanosperlo, da un documento 
trovatogli indosso, per certo Putto Fa 
lice, d'anni 67, p.umaio, da Erto Casso 
nella Val Cellina. 

Addosso non gli si rinvenne nem­
meno un centesimo. 

Forse i stenti, le privazioni ed il 
fredd i intenso di questi giorni avranno 
cooperato a condurlo lontano dai suoi 
cari, alla tomba, 

N. B. Questa corrispondenza, impostata 
a Fagagna il giorno 4 di sera, oi giunse 
alle ore 18.45 d'ieri ! Data la distanza da 
Fagagna a Udine non o'è male. 

? B É altre GorpispUema in 3.* pag. 
aguzzando lo squardo là dova il te-
ne'ite istruttore è comparsa accigliato, 
brusco, nervoso. Passa negli al'i^vi 
come un senso di sgomento prevedendo 
una munifica elargizione di consegna.' 

Il tenente esamina i rapportini della 
: forza, gira gli occhi attorno, ammoni 
I soe con una vocetta stridula. — Ga-
' parai maggiora della 7. quel soldato 

si muove ìM'attenti. Restate conse-
segnatì tutti e due. — Continui pure.. 
— Riposo ! — 

La truppa si scambia più cogli oc-
' chi ohe colla voce il suo terrore, ed 

è ,nn saettare di occhiate pìotcaj i co­
mandanti di squadra còme per dira 
— Non mi chiamata, — 

— Mandami via, caporal maggiore. 
— implora il Rindi dell' 8. — Chia­
mate un altro. — Fuori . . — Si dà 
l'attenti — A t t e n t i ! Fuori l'allievo 
caporale Pini. — Hii fatto apposta, 
stupido. — Sei matto ! — Silenzio, si­
lenzio ! — impone il graduata. -

(Oontinua) 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio g iornale , s ia cortese 
qura e desiderata soddisfazione 
per c iascun amico del Friuli. 

LE LODI Di UDINE 
(Garma di Fra Bbrardo da DiUiaiou) 

(Coìttinftax. V, n. 4). 

lilanin, Levarla, ]\!ontegnaGCo a Trento, 
Arigon, C.iimo, Candido, Strassaldo, 
Nodaro, Fmili'an, Torso, Brazzaoflo, 
Valentinis e Florio e Mariani 
E RubcUs e Mantioa palagi 
Han qui fastosamento dcoorati. 

Lasoio le vie di popolo gremite, 
Le ville oircostanti ed i sobborghi 
E Haneheggiate le spaziose strade 
Di signorili ben costrutte case. 

Qui s'accarezza ogni luorevol arte. 
Tre volte all'anno e tre ci son mercati, 
A oni s'sdduoe come a grand'emporio. 
E la region di grappoli festosa, 
E la bagnata dal fremente gorgo 
Dell' Elio, (1) e quella dall'iUiric' onda, 
E la gente feroce accovigliata 
Su crlìattl maoìgni e gì' Istrl a 1 Carni 
E insiem Con ossi l'AUemagna tutta. 

E 'prodiga natura a larga mano 
Su questa terra 1 doni suoi versava. 
Qui cari piovpn-dajla sfqlie iailussi, 
Qui l'aria pura, iroiolo sereno,'mite 
Il clima, e rigogliosi 1 seminati, 
luverno, primavera, estata, autua'no 
Qui iargiscon a gara i lor prodotti. 
Molti campi per Cerere feraci 
E molti son per Bacco e prondon frutta 
Dai rami in copia di squisito gusto. 

Un vino qui da' grappoli si spreme 
Pari ìill'ambi'osia e al nettare celeste. 
Primo il Pt'osecuo, a oul dimolto cede 
Il Sorrentano, a il Cecubo,e il Falaropo, 
E 11 Sozziano, e la greca malvasia, 
E quel che si vendemmia a Lesbp a Ohio. 

E al Prosecoo simìl si pigia un'uva 
Li. di Kosazzo sul ronoheto ameno, 
Dolce cura a delizia da' padroni, , 
Qui la campagna grado a grado poggia 
Fino alle cime de'buronL alpestri. 
Quando il fulvo lOone e il sirio cane 
Abbruclan campi e biade, in ozio oioUe 
La gioveiiti qui vive, dei cocenti 
Raggi allo schermo del fugace sole. 
Qui sou vigneti di perenne ombria, 
E qui fareste rintronate spesso 
Dallo squittir da'fervidi, segugi. i ' 
Quì'l nettaree licor, che di Bi-zzotto 
Nutron 1 l'ondi, ospizio a me gradito, 
E quel ohe d'Antonini a Valvasono 
Produce il olivo pampinoso d'Azzio, 
Della mensa licor degno de'numi; -
Chò ohi l'assaggia dlstima tosto 
Il via di Creta e il vino, che si trae 
Dal dnossj grassi a inacidisse il dolca, 
Che a pie matura del Yesevo ardente 
E ohi bevesse il Trebbiau dell' Arno^ (S) 
Corruglieria la fronte ,e sprezzerebbe 
Della Liguria in faccia a quello il mojuto. 
Esso fé' lieti di ricolmi nappi 
PontilìoaU deschi e rigie cane. 

De' ' signor di Cucagiia antico feudo, 
11 bruttriese caste! Prosecco uguaglia. 
DI vinifere viti tumofatli 
Qui lussureggian tralci, che il confronto 
De' Tasi, Marftotidi, Albani 
Punto non temon e capaci tini 
Biboccan del lor succo generoso, 
Ne sol dì questo liberal Battista 
De' Bartolinì, ma di passa e al torchio 
Uva spremuta in grossi bolUconi 
A berne quel gentil sposso m'invita. 

Quindi non lungi affascina Medea 
Con velon dolco 1 sensi e li trasptìrtia, 
'Velen atto a ridar la gioventude > 
Al vrtoohio Bsono, me' che Altri od erbe. (8) 

Per vin gagliardo van lodati anch'essi 
I vigneti di Boucliis a lodati 
I Colli opimi, in cui l'amena villa 
Dei Susana misura assai bobclche, 
E giù digrada in soleggiati campì. 

E turgidi racemi dalle vigne 
Pòndon di Monfaloone, ove la casa, 
Sebbene villereccia, regalmente 
Volle adorna Fabio ed. Odorico , , 
Fratei Susana e sempre e a"tutti 'aperta. 

Lauta cene PratSolis a liete .^^^ ' 
Brigate sdrve e molto "via Pavia.' '" 
Bigurgitan i tini dì Levarla 
E del fecondo Saciletto, villa 
Di Qianni, onor della oittade, gloria 
Degli Antonini e lleoonato mio.. . 
Qui s'imbotta lìquor d'uve appassite, 
Che il Massico por gusto e il Ballare 
E quel dì Nasse, caro a Bacco, aviinza 
Che più ? se tutto del Friuli abbonda, 
Sìa piano od ondulato, il suol dì viti? 

Or chi potria ridir la splendidezza. 
Ridir l'alaerltii dei Frlulesi , 
Nel dispensare a gonUalì mense ^ 
Bicchier spumanti ? Con serena fronte 
Ospiti a gara a ricettar si fanno, 
Slen dì propinque o di remote piagge. 
Nullo straniero a studio o a caso ghigne 
In quest'alma città, ohe non vi trovi 
A festosa accoglienza aperte braccia: 
Nullo in virtù, nullo'in saper famoso 
Quindi riparte, ohe non sia d'onori 
Largamente ricolmo e di bel doni. 
Perchè, l'Aonio fonte abbandonato. 
Dopo lungo vagar, lo sì togliendo , 
All'avarìzia ed alle ladre arpìe. 
Le Muse rìoovrftro in queste mura, 
DOTO tranquillo, col favor d'Apollo, 
Inspiran mesti troni e dotti carmi. 

Qui relìgìoii, qui candida pìetadej 
Qui regna fedo intemerata a salda, 
Cui nullo scrolla error, nullo apparato 
Di speciose dottrine seduttrici. 
Che so 11 veleno dì Lutero Invasa 
E di Calvino i popoli d'oltr'Alpe, 
Il contagio vioin nulla poteo 
Sulla città dìvota, che non torse 
Il piede mai dalla vorace souola. 
Innamorala dol Vangelo, chiose 
Non all'Italia solo, a tutt'Europa 
Concionatori a pascere di Cristo 



IL FRIULI 

Kil inliummare della Crooo il ffieggo 
Con eloqnoiito giomnlioi- scrmono. 

K no' vn^liani'. (tH'ojn-p, IÌ hi aììtìiftnto 
Di pi'itti)inri'i o ili mliiistr'i ornga 
Ij'.ttìiiaosa città sommo gtragi'̂ ndi. 
13'Mi tre conduci modioi valenti 
A ping.io assegno, elio solarti all'cgi'O 
l'oi-gano Josti facmaoi salubri. 

(Continua). 
(1) Ins. , 
(2) C'erano tre castelli Trokulani o Treb-

liiaiii, atte nel torritério SaWap, od uno 
nolla Campiinia, al ijiialo accenna Oloerono 
quando dico —, 7'febutanum nWj trebuìana 
vit,a; ma qui s'allude al Trebbiano della 
Toscana. 

(3) AlUidR alla nota favola di Modo», 
clic con maglc'arte ringioranl il deoropito 
E8'>ne. 

M V * ^' I^lilOLl à il nolo giornale 
detta Provincia che offre m t u t t i 
< suoi abbonali doni • •«o lu ta> 
m a n t a gpalHiti , ci) realn valore, 

S'intende che i doni spettano esclu­
sivamente a chi versa il prozio del 
l'abbonamento entro ti gennaio. 

ODINE 
lì Ultfono tini Frinii forla ii nuMrfo ^ i l . 

i? CronifUt iaUtj^tign* d«l ptibbt i» 
Offeio datti 8 attt IO ani, a iulU lì aìi 13 

Carità fiopita 
B' capitato da giorni il grande oe-

mioo: è capitato il freddo acuto ed in­
tenso, che s'insinua coma lama tagliente 
attraToi'80 lo fessure doìle g&aa e i 
tessati delia resti, penetrando nello 
carni e iln dentro la midolla delie ossa. 

E)' capitato il formidabile nomiso, 
col suo tristo codazzo di malattie, di 
miserie, di orrtiri ineffabili.., Nemico: 
e di chi ì 

Forse dei ricchi ben pasciati e ben 
tappati, cui un caldo e soffice letto 
accoglie nelle rigide ora notturne e 
mattatine; dei riachi, che osoono dalia 
case impellicciati e inguantati per en 
trare in un caffè a sorbirsi il Mokii 
bollente, e ohe rientrando in casa tro-
Tano apprestati abbondanti e succolenti 
cibi, a ristora e delizia dello stomaco ! 

Nemico : e di chi ? 
Forse dai bimbi rioohi, ohe — quali 

fiori custoditi nel tepor delle serro — 
aon toìo non soffrono, ma neppure av­
vertono il rigore del gelo ; e ohe — 
ben coperti, beo nutriti e di cento soU 
lecite oure .oircondati, troTano uno 
spasso nel niirare -^ attraverso i cri­
stalli — il fioòcar della neve, e il for­
marsi delle stalattiti di ghiaccio, lungo 
le gronde, ove riparano i passeri as­
siderati!... 

Nemico : e di chi ! 
Ah il dirlo è superfluo, che ognuno 

sa, ognuno vede dove a chi vada di 
rettamente a' col{.irè quest' ira di Dio ! 

li!' Delle mi3-)re stamberghe dell'in-
diî 'ìBte, nei tugar! e nelle squallide 
•:;'AUa che irrompe, mtl frenata da 
schermi irrisori, l'aia algente del verno, 
esacerbando la pene ' dei vecchi sof­
ferenti, abbattendo, come tenere pianto 
scosse dal turbine, ì bimbi gracili e 
mal nutriti, seminando — qnal Nemesi 
implacabile — malattie, dolori e morti 
precoci in seno alle derelitte famiglie! 

Ma v'ha — per buona sorte — chi 
pensa con infinita piatii alla sorte di 
questi miseri, e l'opera benefica ac­
coppiando al sentimento, cerca di al­
leviarne le pene con l'esercizio d'una 
illuminata e ben intesa caritis. ' 

E di un tale . impulso generosa e 
gentile — diretto a mitigare la sof­
ferenze dei bimbi diseredati — eb-
bimo ieri nna prova lampante. 

AirSdQGatorio "Scuola e Famiglia,, 
La distribuzioae dei vestiti pn Fiivenio 
Gentilmente invitati dal Presidente 

comm. D, Pecila — nostra bonamato 
Sindaco ~ ci siamo ròcati alla Scuola 
di S. Domenico, sede àeWMducaiorio 
Scuota e Famiglia, e ivi abbiamo po­
tuto visitare la mostra dcgl'iodumeotì 
che la carità cittadina offerse per i 
bambini poveri, a cui la benemerita 
istituzione provvede protezione ed aiuto. 

Alle ore tre nel cortile delle scuole 
aspettano i visitatori: la direttrice si­
gnora Ida Bianchi, il maestro Bruni di­
rettore delle scuole di S Domenico e 
segretario' della « Scuola e Famiglia », 
r immancabile maestro Gappellazzi, la 
signora Fraooy Fracassetti, vice-presi­
dente dell' Educatorio. 

Quest'ultima signora, tutta felice, ci 
conduce in una scucii al plano supe­
riore, dove, appena entrati, pare di ve­
dere una beila mostra campionaria, 
tanto le cose Bon ben messe, e tanto 
CI si vede.... un po' di tutto. 

AI posto d'onore si trovano 300 a 
più paia di zacooii ; più iodiotro, r70 
vostitini completi, di torto e pesante 
loia, nei qnali ì poveri piocini >i san-
tiranno ben caldi ; poi 150 grembiuli 
per ragazzine, ben fatti e pure di so­
lida tela, a quadretti bianchi e tur­
chini. 

Tutta roba nuova, fatta col prodotto 
della beneficenza citttadina, raccolta da 
alcuni bravi e zelanti maestri apposita-
jui'Dto inoarioati. 

Molti nitri indumenti nsat', ma in buon 
stato, si ledono lutto in giro ; poi gio­
cattoli, ecc. 

li! qui la uoitra guidi g'intik, la si 
gnorg Frane}' — che è la miuiatrsssa, 
diremo cosi, e U factotum appassionata 
di questa pia opera, che oasososmiuiizio-
samoote ogni oggetto, come cona'sae 
nomo e per condizioni ognuno dei 
piccini — oi spiega tutto il lavoro fatto 
a il risultato ottenuto, dall'Bducatorio 
per quest'opera benedetta. 

Mai si ì) raccolto ift'ito — oi dice — 
oome quo.'il'anno-, e loda speciale ne 
va data ^indicando i maestri) a que­
sti signori. 

* 
* a 

Piii tardi arrivano il sindaco, oomm. 
Oomenioo Pecile, con l'assessore avv. 
GomoUi; la prof. Z'Ill; il maestro Mi-
gotti, direttore dallo scuole di Via Ca­
vallotti ; la «Ignora Camilla Pecile, la 
ligaorina Gafftrattl, profsstora all' Uc-
cellis, U signora e le a'gooriae Misani, 
ed altre 9ig':oro e 3:gaor.ne, il prof. 
Fracassatti, o qualche altro. 

Alle 10, ora della refezione, I 400 e 
p'ù bambini iKciti dell» scuole sfl.'ano 
nel cortile, e dopo 11 canto che lo 
brave o pazienti maestre hanno inse­
gnato, viene distibuita la mor>inda: pane 
e formaggio, più una mela, p'ìrflhò oggi 
à giorno di festa. 

Domani tutti questi piccini saranno 
ben vestiti e coperti, a manderanno 
b'ined lioni ai generosi ohe peniaroio 
ai loro bisogni. 

E noi di quella benedizioui oi fac­
ciamo interpreti lieti 

Una delle invitate. 

Consìglio Ospitaliere 
Rettifica. — 400 ammalati! 

Abbiamo ieri riferita mesatiamente 
le deliberazioni del Consiglio ospitallero, 
in merita alle domande della Camera 
del Lavoro por gì' infermieri. — Lk 
dove dicemmo : 

< Della altre due domande (abolizione 
delle malte e giorno di riposa mensile) 

' fu preso atto, nel seliso che si cercherà 
' di combinare, in quanto passibile: e 
' cioè se oonoiltabile con le esigenze 
1 tecniche del servizi) ; fermo stando 
I parò il concetto di non abolire le mul'.o », 
j dovevasi dire invece: «fermo stando 

il concetto di abolire le multe », 
Vale a dire: esattamente... il contrario. 
Fu un nostro qui prò quo. 

» 
• « 

A proposito dell'Ospedale: l'afilaenza 
I degli ammalati in questi giorni è stata 

enorme 
Ieri si ebbe la trista parola: < Com­

pleto ». Tutti i 400 letti disponibili sono 
occupati! 

Disgrazia per tanti poveri ammalati 
e tante povere famiglie; disgrazia pei 
Comune di Udine, ohe paga i deficit . 

n E V E 
giit la nera 

fitta dal plumbeo cielo a liocolii cade 
quasi bianche farfalle, ohe una lieve . 
fata gitta dall'ulto, in su le strade. 

' E stamane, venendo fuori di casa 
siamo rimasti sorpresi vedendo'ohe un 
piocoia strato bianco copri vt i tetti e 
le vie. 

La regina dell'inverno adunque ve 
nuta, oggi, giorno dell'Epifania, a visi-
taroi. Meno mala oh» io grazia sua l'aria 
è raddolcita a la temperatura non i 
cosi rigida oome nei giorni passati. 

B s l l a t t ì n a m a t a a i ^ a l o g i o a 
UDDIE — Kiva Oaatelto 

Altezza sul mare in. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri fi: coperto, 

Tomporat. mas!-4-1.7 | Minima — H.l 
Media: —1.00 | Novo caS. mm. 12 
• Qij^i 6 gennaio ore fi; 
Termometro —-0.1 1 Min. aper. not.—4.5 
Barometro 748 j Stato atmos. ; coperto 
Tento: N. (.Prosa.: oalonle. 

Soòiétà Dante Alighiepi 
; La Fam.glia co. Francasco Gulom • 

batti verdò alia «Dante Alighieri» 
' lire 20 in sostitnziona di corona pur 

i funebri della co. Caterina Colombatti 
Ottelio. 

La. presidenza ringrazia. 

Il ' O l r à t t a p s d a l i e ( • a s t a , 
marchese Corsi è arrivato ieri sera col 
diretto. 

In giornata prendere possessg del suv 
nfflcio, ,, • • ' ' 

Al nuovo funzionario ),l benvenutu. , 

Din mtkreHOlalIo itvamoaaa. Il 
maresciallo dei Carabinieri, Domonico Go­
duto, cho godevaan città ^ ênerali simpatie-
è fltato promosso maresciallo-maggiore, e de­
stinato aliai Stazione di Santa Maria di 
Mosso, provìncia di Biella. 

Ecco una promozione che l'egregio fun­
zionario ai meritava : a lui lo nostro con­
gratulazioni 6 gli auguri sentiti. 

Chruuna. li!' testé uscita 1' Almjinacco 
profumato Chronos ber l'anno 1905, elite 
dellii Casa Migone e C, il quale contiene 
delle finissime ed artistiche incisioni rap­
presentanti i giorni della settimana, più 
una oleganto copertina allegorica, ed alcune 
notizie utili sui servìzi postali e telegrafiqi,. 

E' pósto in vendita al prezzo di cent. 50 
presso l'ufficio del notro giornale. 

GIROVAGANDO 
L i L£eSENDA BELLE VIOLE FBIDUNG 

E DNA NOVELLA DI MESSER BOGCAGGIO 
L'altra giorno da una mano gentile -

ahimò, lettrice malìziosetta ohe sorrì­
dete, era una mano mascolina - mi fu­
rono regalate tre stupende violo mam­
mole, puro tipo udinese. 

— Sono fresche frasche, cdl(a Adesso 
- mi disse il gentile ma eziandio ma-
soolino offerente. "-

E il fresca profumo delizioso era 
buon testimonio. 

Non so perchè, questo minuscolo 
caso, tatt'altro ohe strano, di viole 
januaria fresche a Udine, mi ha dato 
un vago rimescolio di remiaiscenzo 
lontane : e par poco un tormon-
toso arrovellamonto intima incontro ad 
un'idea, ad un ricordo, ohe lampeggia, 
guizza, e fugge, inafferrabile 

— Dove e qttaiido, dunque, ho vedu­
to f o letto? 0 sognato? — 

E fruga, froge, nel pensiero ; e dac 
capo l'agguato al ricordo vago ohe 
lampeggi'), gnisza, o fugge.... 

— Ah, ceco, oi slamo I - Un bel re-
eptrone di anima soddiifutta. 

Era reniiniioenza di lettura giovanile. 
« 

* « 
Rammentate, lettrice, lettore? E' la 

quinta della novelle del Decameron ; 
delle più gentili e la pìii oasta, farsa, 
- anzi sostanzialmente oasta, nella tesi 
• di quante nella celebre dècade ha 
raccolta ed immortalate ooll'impareg 
giabile arte narratoria Massai' Oiovanni 
Boeciooio. 

Rammentate ì 
« In Frloli, paese, quantunque fred­

do, liuto di bolla montagne, di più fiumi 
e di chiare fontane (A quei tempi non 
o' era l' Acquedotto, né quindi l' acqua 
, . . col mislrà, « delenda Carthago » 
del cons. Comencinl — N. d. Q^, è 
nna terra chiamata Udine, nella quale 
fu già una bella a nobile donna, chia­
mata madonna Dianora, e moglie d'un 
gran ricco nomo nominato Gilberto, 
assai piacevole e di biooa aria. 

4 B maritò questa donna par lo suo 
Talora di essere amata sommamente 
da un nobile e gran barone, li quale 
aveva nome messer Ansaldo Oradenso, 
nomo d'alto affare, e per arma e per 
cortesia conosciuto per tutto». 

Il quale messer Ansaldo perseguita 
con le amorose istanze la balla signora; 
la quale signora, essendo casta e fe­
dele sposa, ne è discretamente seccata, 
ma, per amor di pace — e forse aa 
ohe un po' perchè, in tondo, una donna 
non è mai ingrata ad un bell'uomo 
che la vuol bene — tace la faccenda 
al marita. 

Finché un giorno, incalzata dall'io-
namorato signore che smania a minac­
cia di disperarsi, gli manda a dire ohe 
senza fallo < si reciierii ad amar lui ed 
a far quello che egli 'voglia », ad un 
patto: «IO voglio del mese di gennaio 
ohe viene, appresso di questa terra, 
un giardino pieno di verdi erbe, di 
fiori e di fronzuti àlbori, non altrimenti 
fatta che se di maggio foste». 

Che ara come dira: — Va un po', 
se matto sei, al manicomio! — 

Ma messer Ansaldo, che matto non 
era se non quel tanta che occorra per 
essere innamorato, pensò a disse fra 
sé: — Adesso tu ci sei! — 

Parche anche a quei tempi si pen­
sava che t volere è potare »... quando 
sì hanno molti quattrini. 

* « 
E infatti il gaotilnODio « in più parti 

per lo mondo mandò corcando » finché 
trovò un « nigromante », Il qiiala < dora 
ben salariato fosse » si proferse di 
farlo contento, e col quale messer An­
saldo < per grandissima quantità di 
monete» si mise presto d'accordo. 

Ed eoco che « essendo i freddi gran­
dissimi > — press'a' poco come in 
quest' anno — « et ogni cosa piena ili 
neve a di ghiaccio », il mago <- in un 
bellissimo prato vicino alla cittii con 
la sua arti fece si, la notte alla quale' 
il calan di gennaio seguitava, che la 
mattina apparve « un de' più be' giar­
dini ohe mai par alcun fosse stato ve­
duto, con erbe, s. con àlbori, e con 
frutti d'ogni maniera». 

Potete figurarvi se messer Ansaldo 
fu premuroso a mandare a madonna 
Dìanora « de' più be' fratti- e de' più' 
bei fior che v'erano», invitandola a 
vedere coi suoi occhi il meraviglioso 
giardino desiderato e a pagaro la 
scommessa. 

E potete' figurarvi coma restò ma­
donna Dinuora piena di sgomento, e 
ss « s'inoominoiò a pantere della sua 
promessa »! 

e Ma — nota messer Qiovanni — 
con tutto il pentiménto, si acme va:;a 
di veder cosa nuove, con molto altre 
donne della cititi andò ' il giardino a 
vedere, e dolente a' casa si tornò a 
quel pensando a che por quello era 
obbligata >. 

Il caso era davvero imbarazzante ; a 
dell'angustiaso imbarazzo s'accorse 
messer Qilberto, e mise la mogliera, 
come suol dirsi, con le spalle al muro, 
tanto che madonna Dianora confessò. 

Qui pot'itfj (l^iiriirvi... il na*0 del 
m.iritj, e la paterna!o ohti f̂ ca (i! 
niirito. non il nato) alla m gì i-: — 
Domando io so cotesta le sou 
promesso da fare I Capisco che pa­
reva un'Impresa Impossibile; capisco 
che l'hai fatto nella ooi<inzioaa di 
lavartelo di tra i piedi ; capisco.... — 

lasomiSK, un po' per volta il bravo 
messar Gilberto, da quel < uomo di 
buona aria» che era, &a\ col axpira 
una quanti'fl di ooie utili a capirsi; fra 
la quali — nota messer BOCOBCCÌÒ — 
anche un zinzio di /Ifa : « la paura 
del nigromante » ; « ni qual forse messer 
Ansaldo (confessò Gilberto alla moglie 
lacrimosa), se tu il baSassi, far oi fa­
rebbe dolenti ». 

Tanto che concluse fllosofloantante: 
— Chi perde paga, —-

Bcon le esortazioni, poi con la mari­
tala autorità, porsuase ed impose alla 
moglie di.... recarsi a pagare la scom-
massa, • 

E la donna dolorosamente obbedì. 
B qui abb amo un fatto anche più 

meraviglioso del giirdino fatato. 
La bella Dianora si reca di baon 

matùno, con paggi ed ancelle, a casa 
di messer Ansaldo, r cevuta —• potete 
figurarvi — eoo influita allegresi^a, e 
gli dice, bellissima nel pianto : — S.>n 
qui u pagare quella tal scommessa ; 
mio marito stesso lo esige. -— 

E messere Ansaldo —i da vero gon-
tìluomo ~- tatto commosso e reve­
rente «'.iiiflhina a dice ; — Non sia 
mai ch'io sia meno generoso di vostro 
marito ;, soma sorella quivi piaccia 
rimaner fin che valete, e intemerata 
« pur» ritornata al coniugale dom'-
oilio ! — 

E la faccenda flniioe in paco e 
grande amistà fra i duo gentimomini 
ndinesi ; e II « oigromanta », ammirato 
e commosso anche lui, «dopo il terzo 
di tolto via il glurdino » se ne andò 
rifiutando il salario a qualunque ri­
compensa. 

» » 
Fio qui II racconto di masser Gio­

vanni Bjocaooìa, al quale, dobbiamo 
saper grado di aver sceltj p-̂ r la no 
atra Udine una novella tutta onesta e 
simpatica. 

Ma messer Boccaccio si dimenticò di 
notare che da quel gennaio rimase al 
« Frioii, paese quantunque fredda », 
li privilegio di avere pur nel piano 
verno le bellissime olazianti viole. 

Che fu ricordo di qunl meraviglioso 
giardino, lasciato in dono dal buon 
« negromante > ammirato e commosso 
dalla virtù dai gentiluomini e delle si­
gnore del Friuli. 

Il, tìlKOVAOO. 
•BMnnmnwiiiHMnnMHBMMpK 

Molti Riornsli, par aoliita, of-
flrono uno a più premi ai lor» 
•tlittonuti AIJSIENTil.1«»0 lEi 
.VnEXZO di ablioaamenta. 

II < Vrluli », nu. I d»ut, mode-
siti, lisa util i , «he olire nono 
VliìinAiMEniTE nomi, «sisalata-
mente gratuiti, spedizione enm-
prefia. 

Le voci del pubblico 
Contro i ritardi postali 

Ci scrivono: 
Il 4 oorr. esistevano . ancora pressa 

l'Ufficio Postale alla stazione ferroviaria, 
diversi cestoni ripieni di biglietti visita 
e cartolioe illustrata, in mezzo ai quali 
— naturalmente — vi sono oorrispon-
dao^e commerciali, e di privati, oarto-
lina vaglia, carte d'aSiri, ecc., che a-
spettano la comodità dell'Ufficio per es­
sere recapitate. 

Il danno che ne deriva, o ne può 
derivare, non ha bisogno di dimostra­
zioni: con tutto e ò la Direzione, non 
preoocnpandosi delie conseguenze dei 
ritardi, contiuua a lasciar le cose cosi, 
beandosi nella più salutare tranquillità 

La Camera di Commercio non se ne 
Incarica, a oasi.,, siamo f..,ritti! 

Bisogna notare che tale incaglio non 
à il solito ohe succeda a Natale e fine 
d'anno; e non dipende dal personale, 
ma dairorganizzazione del servizio, non 
essendo stato quest'anno — come gli altri 
— disposto un iùrno di servizio straordi­
nario con aumento di personale pra 
tico e stipendiato. 

Anzi, CI si è detto che quest'anno, 
sono stati tolti i turni ordinari a straor­
dinari ; e — tanto par gettare un po' 
di polvere negli oachi —• si sono as­
sunti degli alunni, che si trovano in 
prova, naturalmente senza paga 

L'Amministrazione certamente gua­
dagna alle loro spalla ma sarà parla, 
cito che, quel povera pantalone, sempre 
esimio pagatore, protesti contro tali 

.sistemi 
Sistemi che se servono mlrabilmenta 

allo sfruttamento, danneggianoi tutte le 
;clas8i di cittadini ed intercettano la più 
importanti relaz'oni pubbliche, private 
e oommerciall. 

E speriamo che basti. 
Kuroki, 

N. B. A proposito di reclami po­
stali oi sia permessa una domanda: 
ieri sera il diretto ò giunto in orario; 
la distribuzione delle oarrispondenze e 
giornali si face solo alla 6 46 . . . per­
chè? 

I> 

fi! 
Bar.ionda anarobioa. — Insufficienza 

Indeoente — Ordini draconiani esnlro 
il oommeroio udinesi. 

Nel ceto dai commarc'anti .a' inco­
mincia a sentire ìntollerabilméntB il 
disagio a il danno portato dal diiordiiia 
«he regna sovrano sall'andamento del 
sorviz u doll'Adriitics, aggravato dal­
l'insultante disprezza con cui essa tratta 
speoiaimente gl'interessi udinesi. 

Si è saputo di questi glorat ohe 
l'Adrialioa ha ordinato a tutte le ita 
ztonl Intermedie della linea di n6lt 
ricevere oon destinazione a Uillne 
carri merci com|ileti. 

Malgrado questo, per la dafloienza ' 
di materiale e di personale, alla sta­
zione di Udine c'è eòo.-mo ingombro -
di merci, che le Ditte aspettano invano 
noi rispettivi magazzini, costrette a 
manoare agli impegni verso le o iant'ele. 

Si spéra che la Camera di Commernio 
ai farà viva e ohe il R, Ispettorato si 
vorrà ricordare di essere iititnito e ' 
pagata a tutela dei diritti del pubblico. 

GontrabbandD in bicicletta 
Un arresto per oltraggio 

Ieri sera verso lo 5 a mezza entrava 
da Porta Aquileia un ciclista spingendo 
la sua ..macchina a gran coras. 

Una guardia daziaria però 'scorse 
qualchd COSI di sospetto sotto la giac­
ca del giovanotto e lo rincorsa par nna 
qulndioioa di matri, obbligandola a 
fermarsi. 

Il ciclista dovette suo malgrado retro­
cedere ed entrare neli'uffloio ove si 
riscontrò ohe nel pacchetto v'era circa 
un chilo di carua di vitello ed altret­
tanta di maiale. 

IVaturalmenta il Groppo Arcangelo, 
che tale è il nome del ciclista venne 
dichiarato io contravvenziooo odinV-.. 
tato a pagare il massinno della multa. 

A questa notizia il ciclistsi Incomin­
ciò a bestemmiare coma un indeinaniato 
Insultando l'impiegato Muscfaiattt e la 
guardia Narduzzi coi p ù sconci epiteti. 

Il vigile Cuttini iutarvoaaa; adobs 
contro di lu<, che lo dicfaiirò in oon-
travvenzione perchè sprovvisto dì fa­
nale. Il Groppo usci in insulti e sdonce 
parole incominciando a peronoterlo. 

Allora nacque una seria collutta­
zione, il vigile s'ebbs schiacciato il 
cappello ma coll'ainto della guardia 
presemi, potè in breve ridurre àll'im-
poten^a quell'eroe in farle 

Per teUfooo si chiamarono la gùàr- ' 
die di città che lo tradussero in ca­
serma a poi alte carceri a disposi­
zione della autorità. 

Il coraggioso ciclista è Groppa Ar­
cangelo di G'ovauul, d'anni 26, fornaio 
nato a Rjana e residente in' Chiavns. ' 

Funebri della Contessa Otsilio. 
-Alle ore 15 d'ieri giunga al Piaz­

zile di Porta Grazzano la salmi- della 
contessa Caterina Otaliio. 

Subito si formò il corteo, numeroso, 
che prosegui per U strada- di- ciroon-
vallazi.)ho di-ettamente'al •'CinQ'itAro. " 

Una migi.iflsa,cardò» di fiori (rosohl, 
ara rtepoita su.la bara, ultimo tributo 
d'afltetto dei fig'l'i alla madre 

Dietro la carrozza, venivano i.conti 
Daniele e Fabio Aiq'jini, i oon î Anto­
nino Deoiani a , Francesco, i conti Già 
corno e Gustavo Colombatti, ed altri 
della famiglia. 

Poi un grappa di signore vestite a 
nero, tra le quali la baronessa Pateani 
Pecile, la signora Peaiio-Keahler, .'la. 
contassa Mantioa Caratti; la dontés^a'' 
Braida-Maaia, la contessa Grapplerq. ' 

Natjamo inoltre: il Sindaco oómm.. 
Pesila coH'avv. Comeili assessore,'il 
comm. Moppurgo, il oav. A. Peoil», . i 
conti Manin, Godroipo, Detalmo ^xszzi^i, 
l'avv. Capallani e moltissimi altri "i>iU/ 
l'aristocrazia Qittadina. 

AUa distinta famglia rinnoviaoto le 
nostre condoglianze, ' '" 

B u o » a ummnmmt 
Offv'i» fatte alfa Cmgrtgatttiu di Oatitk 

IH DWrtf. di 

Poliui-P.igafii Eloon'ota : Giiootaó Cohrès-
aatti lire 1, Q. Tarn e Compagno 1, Fa­
miglia Hoffmann 2, Meslroni Luigi 2, Lo-
tonze Morelli 1, Vittorio Deotti 2, BoseUi 
Luigi u, Malignani Ai-turo 1. ' ' ' 

Trani Arturo : Tittorio Dootti' 2, Pra- ' 
visanì Alfonso 3. • ' 

Gdri Giuseppe di Giuseppe : Diaìian Gio­
vanni lire 2. . • ,, • 

AlVAiil» NutHrtui i» mar» lU 
Celso loruglio: Lucia Sguassi lire 3. ' 

• Eleonora Pagani : Ida Pasquotti lire 1, 
•Coniugi Umberto e Lucia Caratti 2. 

Cesa Ottelio di Aris : Coniugi Umberto 
e.Lucia Cai-atti 5. ' -. , • 

(Jori Giuseppe di Giusoppa: Ida Pa­
squotti Uro 1. . 

Aììa Anto Allghitri IH marti il 
Alessandro Moro: CucohiniEugenio 1.1. 
Eleonora Folini-Pagani ; Oorradini Mo,-

naco noi), ISttoro lire 2, ' 

9 P B C I A I < 1 S T J L 
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Gionaohe proTincialì 
La Qiasta Piovìuoialg ÀmioistratiYa 

{Seduta del i gennaio lOOS.) 
Altari oomunali approvati 

Higolalo. — Conoe8aionG di i)ìanto pel 
riatto dol Ponto Lara, 

Ampozzo. — Proroga mutuo con InBanci 
Carnica, 

Talmassons. — liegolamoato per la tassa 
eseccizi e rivondltc. 

0«8(ionB lii Strado. — Ricoreo Cirillo 
Cirio por (locadenza dol consiglioro corau' 
nate Codarini dou Qiacomo. 

SooohioTo. — Vandiui pinnte ilei' bosco 
Valute. 

Corno di Bosazso. — Bogolamento tassa 
esercizio e rivendita. j . 

Savona. — Idem, idem. . 
Faluzza. — Eioonoaoimonto difendo a ' . 

Zaaier Pietro e fratelli Untor per errore' j 
intestato al Oonvutiè.̂  ' I 

Latisana^ --•' Ailiiént» salario al bidello J 
delle scuole. < 

Porpetto. ~ tJtilizzaMone boschi S^lutta 
o Pft/mirino. ' , ' • j 

Panlaro. — Assegno pUinte di abeto a 
Foraboschi Paolo. i 

Prato Camioo, — Compenso annuo ai re- ' 
golatore dell'orologio di Osiaìs. ', 

fiarcia. — Assegno pianto B privati por , 
UBO di fabbrica. I 

Canova. — Taglio piante per la casora 
della lialga Busadella, ' 

Barcis. — Begolamento per lo presta- • 
ziont in natura.' | 

Tolmezzo. •" Oonsoszio Dia categoria por i 
la Bistamiizione dei Rivoli bianchi dell'Ama- ' 
nana. — Apertura di conto corrente 
flao n L. 30.000. ' ' ' ! 

liùma. — Modilloazione tariffa tassa sui . 
cani. I 

Bive d'Arcano. — Aumeuto salarli alla i 
guardia campestre. I 

Andreis. — Aumento stipendio al Se- ) 
gretario comunale. 

Oasarsa, — Aumento assegno alla Con­
gregazione di Cariti. 

Pontebba. — Vendita in via di sanato­
ria di piante schiantato od infolto da iusatti. 

Flatisohis. — Assunzione prestito di L. 
<ì0.dà' per pogamento spese noi lavori del 
pont« sul Nembleu. . 

'^àimmieom, —'lOoittributo alla Cattedra 
ambulante di AgHóòltura. 

EooedenM •oviùnipaita 
TeKie autorizzata l'eooedenza della so-

vraiflaposta dol bilaupio, 1905 dei Comuni 
di Bive d'Arcano, Vito' d'Asie o Jfacono 
Lagunare. 

Ai Comuni di Carlino e Soochieve os-
seudo già autorizzata la sovrimposta vanno 
rimessa la domanda alla Prefettura porl'o-
seoutorietà. 

Bakaasa ordinnam ' 
Pbcoia. —• Sogolaoieato tariSa parl'aso 

della mappa catastale. . 
Baia. — Vendita a Vacehiani Amedeo 

di ritaglio di fondo comnnnlo. 
Soochieve. — Conoessiona combustibile 

ai naturali abitanti dol Comune. f 

.Opero pio 

S. Daniele. ~ Ospitalo Civila, l'Vaì-
turtt goneri poi 1903. 

Udine. — Odgizio Tomadini. Provvista 
di vittuari per eoonomia. 

Latisana, r— Ospitalo Civile, a) Provvi-
ata di mediciiiali o vittuari pel 1906. —. 
i) Prelevamento dal fondo di riserva. 

Qemona. — Congregazione di Cariti. 
Bilancio 1905. 

Tolmoizo, — Ooipiaio S. Antonio. Idem. 
Idem. 

Sutrio. — Congregazione di Carità. Idem, 
idem. 

Pordenone. — Asilo ' Infantile. Hom, 
idem. 

PalmanAva; -|r;i03pitale Civile.--Affranco 
oredito verso Barnaba. 

Udini. — Istituto Miceaio. Fornitura vit-
tuarie pel 1905. 

Prepotto, — Congregazione di Carità. 
Bilancio 1905. ( 

Von approvati 

Moutéi'eale Callina. — Congregazione di 
Carità. Bilancio 1905. • 

Udini, -r- Ospizio Cronici. Proroga pa­
gamento a rato della somma da • versarsi 
dal sig. Malignani cav. Arturo. 

' S a ' S i o P B i o M a a * ' ' » ! 5 " Un 
lutto — Dopo due giorni di grandi sof­
ferenze,' (luesta notte alle ore 2 moriva 
il sig, ÒiandoUni Mario, ufSoiale postale 
e'telegrafico, all'eth di anni 49. 

Egli era amato e stimato dai supe­
riori e. dal paetP, porchà alfe sae elotte 
qii^Utìi di moute, uuiva l'attività non 
oomune, e lo sorupolo nell'adempioiento 
de' suoi doveri. 

Possedeva il diploma di maostro e 
segretario oomunalo. 

'Somaui, alle ora 9, avraono luogo i 
{Deaerali, ohe oerto riusoiraoDO solenni, 
perchè il sifìaor Oiandolini godeva la 
atiòia a l'affetto di tutta le permase io-
telligenti e di onore. 

D i v i d a l a , f> — Disgraiila. — Oggi 
al tocca veaue accolta d'urgenza allo 
epedale oerta Otruzzi Caterina mari­
tata Digaspero d'anni 54 di Odgliano-
per frattura della gamba destra. 

La poveriaa era voDUta a Gividale 
a portare il latte o quando percorreva 
il listone di borgo S. M, di Corte, messo 
Il piede destro sopra uno tratto di 
acqua ghiaeoiata, soivolò, e si ruppe 
la gamba. 

Portata nell'osteria del sig. Adami 
'ViGoenzo ebbe 1« prima cura dal dott. 

' Sartogo. 
Il Natisonii gelato. — Pei* i'iaffin?o 

freddo di questi giorni il Natlsoue ò 

gelato, Milt'. a' (livortono al pittinaggio 
con e senza rototlo. 

PAI freddo. — Quasi tutti i gazouotri 
gelarono, ed in molti aaoroìzi ti do­
vette al gaz aceti ione, sostituire le voc-
ohie lampade a potrò io. 

Quaai aisidarata. ~ Ieri a Kubi-
gnasoo, il giovanetto K. B. che era In­
caricato di pulire il ghiaoco formdtuai 
io UDa grande vasoa, nei prossi della 
fornaci, e dove alouni avevano voglia 
di pattinare, por una Improvvisa epac-
calura del ghiaooio, precipitò nella vasca. 

Uscito, baitò II tempo impiegato 
per restituirsi a casa, per convertire 
Is resti io UQ oifostolone 

Dovettero coricarlo a letto in quello 
ttato, 0 risoaldarlo lentamente, fioche 
riàvenne dallo stato di assideramento. 

Molle altre oaduts. — Si notarono 
poi in questi giorni molte cadute, sem­
pre per effetto dell'acqua gelata, spe­
cialmente in certi marciapiedi, ohe sono 
levigati più del ghiaccio, ma senili' gravi, 
aousegueoze. 

Un po' ili abbassaflisnio —- Oggi la 
temperatura 6 alquanto abbassata, ma 
il freldo è tattav a seccante, 

La Befana. — Come domani por so­
lito si faceva una fosliociaola per i 
bimbi del Patronato Soolast'oo, i quali 
d tenevaso molto a far vedere e sen­
tire le loro esercitazioni ed I loro canti. 
Quest'anno la si è smessa o non sap-
p amo il perchè. 

Seuzi icda'gai'O lo cause, a coi sem­
bra f<he s'a ' sco;mpar30 un b n a , dare 
pubblici saggi di istituzioni, special­
mente di carattere popolare come l'B 
dnoatorjo del patronato. 

Sara per nu altro anno. 

j B u i a , 5 (Min), ~ Conferenza — 
' Domenica 8 corr. alle ora 1 1|S pom 
j nella sala al Tabeacco gentìlmonte con-
' cessa, il prof. Borico Marcatali dlret-
I torà del Friuli terrà una conferen?,i 

sul tema: «l ,e funzioni dai partiti». 
I Data' l'importanza dall'argomento, 
I «on oerto che molti interverranno alla 
I conferenza. 

Questa sarà la prima d'una seria di 
ooiiferenze ohe si terranno a Buia. 

Taatpi ad Apta. 
T 'ea . t ro 2v£lx3.@x'<v73. 

La Clooa di Sorrento 
Qusta sera, spettacolo popolare dato dalla 

brava Compagnia « Città di Napoli », di­
retta dall'attore Nunziata. 

Vorrà rappresentato il dramma patriotioo 
del Mastriani in sei atti : La ciecti dì Sor­
rento. Prevediamo un bel teatro. 

Calaidosooplo 
• j ' o n a m n B t l o o — Oggi 0, gennaio. 

Hpifauia di n. a. 0 . C. Epifania 6 voce 
gieija, aignillcanto 7tianif6stazion6. La ma-
nifostaziono cui qui si alludo è quadruplice 
e rammenta: la visita dei ìlagi, il batte­
simo, iJ miracolo (iella nozzo di Caoa, o la 
moltipUoazionedei pani: quest'ultima si ac 
cenna presso la chiesa ambrosiana, nell'inno 
dol giorno. 

aSWeimerldt « tor lohe 
fi gentiaìo 1805. — Notevole scossa di 

terremoto. (l'f Jlio. N, 3 del 1895). 

FICCO&A POSTA 
Stili., Buia : r4mrainÌBÌrazionc, «ratia-

sima, dice: oli olio bravo nuol. Mifi.' ma­
gari canto amioi oomo lui ; nnohc la ito-
dazione vi saluta nlToUiiosaiuonto. 

r. e , Buia: boiio sta; Kaluti. 
g. p., l'erngia : vivissimo grazie ; a 

quando quei tal snguito ? 

B a n o a C o a p a p a t i w a U d l n a a e . 
Società Anpniua. 

Siluatione, al 31 rhcnmbri! 1004. 
%X' Baeroiiio. 

Capitolo versalo [^ff «^fj j L. »a8,4!B.-
Kisarva „ IU,90g.sn 

„ perinfortunli 7,4d0,5i) 
FoaAo 050ÌI. valori „ f,n8,7.U 

352,eS7.2S 
Attivo 

Cann I 
Portafoglio 
Aataoipasìonl sopra psgao di 

titoli a marci 
Conti Corranti garantiti . . . . 
Valori pubblici e industriali di 
'• propriotJL dulia Banoa . > . . 
DeDÌtori (lìvoftii 

27,070.96 
3,U6,a6a.8S 

6,935.— 
1SU,200.77 

igi),30S!.«3 
2»,St9,B4 
59,Bie.e4 

210,397.69 

123,601).— 
18,̂ 03.68 
8o,aoo.— 

ToUle dell'Attivo L. 4,017,176,53 
'S a l'a cauxiono operazioni dl-
S'ilveraa L. 141,414.35 
^ Sila canilone im-
'g-Sj plogati • • • .. 25,000.— 
•3 a f liberi e volon-
l2-Itari „ 102,812.74 

L. 8Jl.a27.oe 

Corrispottdeuti bauearl . . . . . 
Corrisfondeeti divani 
Stabili s mobilio di proprietà 

della Banea 
fiffetli por rincauo 
Cauziona ipotecaria 

LE DONNE CHE SOFFRANO 
L e P i l l o l e P I n k d a n n a 

a a l u t a e foi>xa> 
Lo Pillalo Pink hanno, per le donae 

ohe soffrono, maggior valore del loro 
peso in oro In certi periodi della vita, 
la donna ha bisogno di medicinali por 
regolare la quantità del suo pangue 
e affinchè la sua esistenza non sia av-
volannta dal dolora. Lo Pillole Pink 
seno, in modo assoluto, il miglior me­
dicinale adatto per 1) donna. Eaw danno 
del sangue. Sono utili anche per gli 
nomini, ma indispensabili allo donne 
per dello ragioni dol tutto particolari. 
Le donne, in generale, sono deboli, ra­
giona per cui II sosso femminile è 
stato eh amato sesso debole. Uppure por 
molto donus sarebbe neoessaria la l'or:;!! 
di un uomo. Le Pillola Pmk fornen-
dcld dì sangue ricco e puro, damano 
loro forze novelle. Due giovanetto della 
medes ma famig'ia, !a Signorina Case 
Regina e sita angina, ambedue mala-
ttssime furono ristabilite in brave tempo 
dalle Pillole Pii.k. Kcco, dal resto, ciò 
che scrive la sorella della Si|;iiorlna 
Case Regina, nogoziaate, Tlser (Bel.uno) 

^£ Totale aonerala ^^,288,803.63 
Passivo 

Dep. In 0. Corr. L. 665,624.46 
„ a Kiiparm. „ 1,871,641.11 
„ a Pioo. R. „ 113,20217 

L. 
Cassa Previibnn degli Impitg. 
Corrìspondonti bancari 
Corrispondenti diversi 
Creditori diverti 
Dividendi 
Utili .903 a rifuiiooi iatoreesi 

a soci i . . . . 

«,640,867.74 
• 10,179.43 

' •47,119.72' 
878,976.3» 
24,803.32 
7,251.71 

Totale dol Puslvo L. 3,607,297.22 
'^'C/a cauzione operationi di-
S s Uomo L. 144,414.18 

[a cauzione operationi di-
^.^Uorae L "" 
ìSii cauzione im-

, 25,000.— 
102,212.74 

S S / piegati. . , 
o B-(lib. 0 volont. 

Note e notizie 
Il dissidio usi EimstBìQ 

L'«Avanti!» mantiene e precisa 
Gli ofdciosi Fracassa e Tribuna 

smentirono raccordo tra gli on. San 
nino, Di Rudinl e Martini contro Oio-
litti, e il dissidio tra 11 Giolitti slasso 
e il Lnzzatti per la scelta dei nuovi 
sana turi. 

L'Avanli! non solo conferma en­
trambe la notizie, ma a proposito del 
dissidio per la scelta del nuovi sena­
tori, aggiunge questi altri particolari: 
che, cioè, Il Luzzatti, seguito in ciò dai 
ministri Tittoni e Tedesco, al oppose 
recisamente alla nomina a sonatori degli 
ex deputati radicali Caldesi, Oe Cri-
stofons e Mangiagalli voluta dal Gio­
litti. 

Appunto su questa pretesto il Luz­
zatti, d'accordo col Rudinl, provoche­
rebbe la crisi prima della ripresa dei 
lavori, parlamentari. 

Capitale Soeiale a Riserve. . . „ 
Q g, futili oorrante eseroliio a 
i | S ) risGOnto 1909 L. 207,671.43 

J S'ilnt„p«M.,H»fe, 
<t\ spesa, eoe. . > 160,659,34 

Bwidno UtiU da llqaidani. . . L. 

271,627.0» 
852,887.22 

57,012.09 

Le condizioni della pace? 
Lo « Standard » di Londra si d'ce in 

grado di assicurare ohe le condizioni 
della pace proposta dal Giappone sa­
rebbero le seguenti, moderatissime: 

1. Oocupaz'one permanente dell'isola 
Sakaliae da parte da parto dei giappo­
nesi, 

2. Protezione dei giapponesi sulla 
Corea. 

3. Cessione di Port Arthur ul Giap­
pone con potere assoluto di restituirlo 
alla China, 

4. Amministrazione della ferrovia 
russa di Manoiuria con un Consiglia 
internazionale nel quale i membri oi-
nn'ii avranno nranondaranza. 

5. Iniìiie uu' indennità di guerra. 

ToCale aanereio L. 4,288,803.62 
Udine, 8 gennaio 1905. 

Il Presidente 
Giov. Ball. Speizotti 

11 Sindaco Direttore 
Aw. 0. Sartogo O. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
con soci e non soci. 

Emette azioni a L. 33.25 cadauna. 
Soonta effoiti iti ootnm.'l'!, S e S'/i ) sensa 

per conio. - Fa prestiti su eambìali a due | prov-
arme, B 1)2 a O per cento. ;vigione 

Aocorda soveentioni sopra vdlort pu&blioi ed 
induftriali. i5 - ©Vi "/o Apro conti eorrmti verso 
garanzìa reale. — Fa il semitio di casta per 
conto toni. 

Emette, gratuitamente, Auegai del Banco di 
Napoli. 

Ricevo tommo: 
in cvttto corrente aon cheque* al 3 1/2 per 

conto, netto da riochena mobile. 
in deposito a risparmio al portatore 9Ì 3 1/2 

per conto, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al 4 per conto, 

netto da riceliezza mobile. 
in conto eincoiato a scadenza Snea ed in Buoni 

di Cassa fhtttiferi, interesse dft coavenlrsi. 
G l i I n t e r e l i s i t deoorir^ino on l 

IS lomo, n o n fnstlvw, Mcsueu i« a l 
vePMMment». 

1 l lbretc l t u t t i ««Ano x*'aiMltf. 
AileSaeietà di Mutuo soccorso e Cooperative 

aeearda tassi di faeore. 
Ài Soci che fecero oporasioni dì Sconto o 

prestito vorrà ripartito il d t e o l y e r 
o e x i t o degb utili netti In proporzione degli 
ìat&rassì da ossi pagali. 

E MERCftTALI dir.-itn-opr-. r»sif,ons. 
Udine 1904 — Tip. Marco Kardusoo. 

Ringpasiamonto 
Le famiglie Fioritto e Milanopulo 

profondamente commosse dall'attesta­
zione di stima e d'affatto dimostrata 
da tutti quanti vollero in qualsiasi 
modo ODoraro la memoria della loro 
cara estinta C a t a r i n a M l l a n a > 
p u f o WSd. Fio>*itlO, rigrazinno di 
tutto onore, chiadeudo venia per le 
involontarie dimenticanze. 

Credono loro dovere tributare un 
pubblico e speciale ringraziamento al 
sig dott Giuseppe Muraro per l'opera e-
gregiamente preslata per strappare alla 
morte coi mezzi della scienza la loro 
cara. 

Signorina CASE. 
«La malattia di mia sorella consi­

steva in una gravissima anemia, in una 
debolezza generale. Non mangiava quasi 
pih, non avendo mai fame. Inoltra le 
sue digestioni erano difficili, lo stomaco 
assai delicato ; si ohe non poteva nu­
trirsi che di coso leggerissime. Ogni 
giorno mangiava meno. Dimagrava mol­
to. Bra pallida, lo gambe la reggevano 
a stento e la testa la faceva sempre 
male. Ricorse a vari medicinali per 
combattere l'anemia, ma non avendo 
ottenuta alcun risultato decide di pren­
dere le Pillole Pmk dello quali l'effl 
cacia ora dovunque magn.flcata. Fin dsl 

, primo giorno dalla cura si sesti appe­
tito e ricuperò rapidamonte lo forze. In 
breve tempo fu radoalmeote liberata 
da ogni malessere Mia cugina si tro 
vava nel medesimo caso di mìa sorella. 
Prese anche \A le Pillole Pink e si 
ristabilì rapidamente. » 

Le Pillole i^mk non guariscono le j 
ma'attie cagionate da cause alattie che I 
non siano la povorth del sargua e la ' 
debolezza dei nervi ; essa le guariscono 
regolarmente, rapidamootu, sicuramente. 
Qu'ste malattie sono numerose. Le prin­
cipali sono l'anemia, la clorosi, la ne­
vrastenia, la debolezza generale, il reo> 
ma':sma, i mali di stomaco, Is.amicra-
nie, le nevralgie, la< sciitioa, le irre 
golarita. 

Le pìllole Pink si trovano in tutta 
le farmacie a al deposito A Merenda, 
Via S Grolamo, 5, Milano, L 3 50 la 
scitela, L, 18 la 6 scatole, franco. Un 
medico addotto alla casa risponde gra-
tui'am'inte a tutte le domande di con­
sulto. 

C A R D I A C I ! ! 
_ Volete ii\ modo rapido sicuriBsiino acao-

ciaro per Bnmpro i vostri mali, disturbi di 
mwro recenti e cronici? Volato robustezza, 
calma porcuiio (ìcll'orgauismo ? 

Opuscolo Orliti^. — Kcrivcfo : 
Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 

i l l / a i i o (licrgnmo). 

I Freiìato lìpore antistraniasii SsraSii 
Rimedio pronti! >' i cu ro contro 

il e o z z o 
Si vende nnicdmento presso il 

I proparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine), 
Jà. 1.50 il fi, in tutto lo farmacie. 

I — Un 11. franco nel Regno verso ri-
I inâ isa di fj. 1.70 ; 6 11. (cura com-

L. 9. 

Avviso 
Lu signora Elisa Bpoiii) 

levatrice, avverte le suo elicati 
di aver trasferito il proprio 
domicilio ìli Via Posoollei 
N. 31. 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BEiLGBMMI 
Questa Società ha deciso di conce­

dere il trasporto gratuito alla persone 
povere, dichiarate tali dal Municipio 
per gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
f "̂  Glasse. Carrozza con cri­

stalli, 12 valettie bara com­
pleta L. 8 0 . 

Il» Classe. Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. 50 . 

Illa Glasse. Carrozza, 4 va­
letti e_bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

PiQTatto Hagionìeie diploioata 
ilisponeiido di oro liboi-Q, corca occupa-

ziouQ presso ditta commercialo por impianto, 
siale in aziono o tonutu dì registri. 

Psv trattative rivolgerai all'Aaiministra-
ziono del nostro giornale. 

A S M A a d AFFA NO 
branchiala-tiervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coll'ÀfTanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto \ Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F s p m a o i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Oratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b a f t o . S 

Premiato Laboratorio Metalli 

U O S N E 
" V i a E'refettvLxa, 2 - 4 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

~ Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per tollettea — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavaboa ed altro dì provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu-

zioni d'acqua e di gas — Apparecohi per birra 

ed accessori. 

Acqua di Petanz; OFFICINE VELLISCÌG 
già mARZUTTIIII e C. 

UDINE, Piazza Umberto I - GIVIDALE, Piazza G. Cesare 

Aiitotnobili - Motociclette 
BICICLETTE da Lire 100 a Lire 250 

•--—3) impianti elettrici e di gas acetilene «=--— 
Garanzia dì un anno - Pagamenfi rafaalf 

dal • Ministero Uiigliereae bi-evetuita « l i A 
SAliWTAUE», 200 Oei'tilicati puramenle 
italiani, ira i (laall uno del ooinm. Carlo 
Sa^/tmie modico dol defunto B.9 Trmherta I 
— uno del comm. 0 . Onìrico medico di 
B. m . Vittorio Emanuela I H . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi mydico di SS. ^eoue 
X l i l — uno dol prof. aita. Guido BaaaeUi 
direttore della Cliuioa Oeuerale di Roma 
ed ox MùiMtro della .Pubblioa Istruzioue. 

Gouoessìonario por i' Italia : 
\ , 1'. MAIIUO - Vt l ine , 

Rap[imeutato dalla lliUa Angelo Fabiìs - Uiliiie 

http://8Jl.a27.oe


IL F R I U L I 

U insemoi si mevono eseiusivaìnente per il "Frinii,, presso l'ArainisMone M îemale in Udine, Yia Prefettnra N, 6. 

DORO DE 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE - Suburbio Cussignacco . yQ||^£ 
v i a l ' e o b a l d o Oloonl 

NEGOZIO 
UDINE • V i a D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

Grairde Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
io MACCHINE da CUCIBE e BIG ÀMABE 

ì delle primarie Fabbriche mondiali 

^ EMPORIO - ^ 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti - Serramenti 
g j g g , MOTOCICLEnE H. P. 28/4 

BicicEeito con Motore H. P> 11/2 

IMPIANTO COMPLETO 
per Qalvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuòco f Pneuroalìci, Fanali, Accessori, ecc. 
•l ' I—nxTilwi 

B I C I C L E T T E ] «DE3 L U C A » da lire 250 a lire 800 
ìd. Popolari id. 125 id. 175 

I 
Non acquistate Macelline da Cucire e Biciclette 

senza prima visitare il Negozio OE LUCA! 

I -« Prezzi di eccezionale buon mercato. ^^-
WWIIlMliyiiti!iiaifflliiBilliiliMi^i[^^ mwnM̂ BMHMMBBMimmwimn 

Per sole Lire CIMOUE spedmconsi franco 

i e PFI 
IO 

di porto nel regno m. 200 
tappeszeria in carta e relativa bordura pari a mq. 60 in splendidi disegni suf-
flalonti per tappezzare grande locala. 

Indirizzare domanda di campioni, che.iavìansi gratis, alla Ditta 

F . COLOMBO & C. 
Corso Genova, 20 — MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome e nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

monopolio ed al porioolo dì pagare le tappezzerie a caro prezzo ciò ohe noi 
nviamo per sole Lire Cinque 

a 
La Micciolina 

era arriociatriao iusaperabite dei oappelli preparata da VM 
RIZZI di Pirenzs, h asBolatamoate U migliore dì qnanU vo 
aa Hoao in eoniGiorcio. — l^' Immonxo su<ja«*Eio u(teaato da 
beo 8 anni à noa garanzia dal' iuo mir&bila effotto. Basta ba-
gnaro alla aera il pettine paHsando noi cappelli perchè questi 
Instino«plendidsuioiìtearrìooiati restando tali per una settimrjia. 

Ogni bottìglia À aocfezionuta in elegante astoccio con gU 
snnaMl arrlcuiatori ipcoiali a nuovo sistema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
Deposito generale presso la profaraeria A. t o x i l o 

ÌUoxxs^ea — S. Salvatore 4625 — Vox&e a* 
Peposito -presso il giornulo IL n i lULI o • 

purmrohiero A. Grervaauttì in MercatoToecUio. 

QO©OQQQùQOOQ»®m®miè OC OOOOÙOOOO 
Q S. siveA-ì ii}to{^raflcÌ e publB!lie8)i%!4»'>i)ii «f «s^n? Q 

§ g(!!'!ies*e si oise|$uìseoaìo snella tlpsspirai» '^e° g 
Cìî lei'nìil'f! a prex%i di i u t l a eoavv)nì^.B%&. O 

2oQQOQOQQOOQ9mmmm»OQOOQOOOQQQ 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

J^Jk. Ait.À\ Jk. A'k. Ak. 

• 'ERNICE! 
ISTANTANKA 

Senza bisogno d'operai e contatta ' 
taoilità si può lucidare il proprio 
mobiglie. — Vendesi presso l'Am­
ministrazione ddl Friuli ai preiiz'ò 
di Cent. 80 la }3ottialia, 

(1797-1870) 

BìGGi U r i iel Fni 
raocoltj da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due \olnmi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con -9 tavole topografiche in 
litografia ; il secondo di pag. D84 con 10 
tavole. 

Prezzo dei due volumi Lire &.00, 
Dirigerò Cartolina vaglio alla Tifogsafla 

fiSaroo Boriinsao, TTcline. 

TQED-TB.IPE 
iafallìbile diatrattore dei t o p i , soii^Dl, 
t a l p e * -^ RaacamacdaBÌ perchè non 
p«riaol«o per gli animali domeitlci come 
la paata badose od altri preparati. Ven­
desi a «sut. BO al paeoo presso l'Ani-
EQfiu«traiioiia dal neutro giomala. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - CHINA - RABARBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dicliiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbapo , oltre d'at-
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fappo-China. 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmaole, Droglieria e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle-farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em.' 

Diriga. I. domande alla Ditta: £ . G. F ra t e l l i B A R E G G I • P A D O V A 
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